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Disegnando: Elfo presenta «Vineland» di Thomas Pynchon GIANFRANCO 
BETTIN 
Consiglierei i due libri pubblicati da Adriano So 
fri con I editore Selleno nel 90 e nel 91 Memo­
ria e / ombra ili Moro Coni ò noto si tratta nel 
pr imo caso del memonale presentato da Sofn 
alla Corte del pr imo processo Calabresi alla vigi 
ha della sentenza (.che gli inflisse 22 anni di car 
cere) Un memonale qui aimcchito da note 
esplicative avvincente anche per la scrittura di 
Sofn in entrambi questi l ibn elegante e precisa 

A settembre il ricorso dei coimputat i di Soln 
in Cassazione ve r r i valutato dalle sezioni riunì 
te secondo la decisione assunta dopo il duro 
sciopero del la fame attuato da Sofn tra giugno e 
luglio e dopo la campagna assai vasta d i solida 
rieta sviluppatasi intorno al caso Cosi la lettura 
d i Memoria servirà a ncordare o a rivelare quale 
catena di erron manomissioni pregiudizi falsi 
tà lavori sporchi stia ali origine della condanna 
inflitta a Sofn Bompressi e Pietrostefani in Assi 
se e in Appel lo 

Anche L ombra di Moro è un libro ricco di os 
servazioni d i personaggi oltre che di un analisi 
originale sulla permanenza del «caso Moro» nel 
la vita polit ica e civile italiana e sull Italia del 
dopo-Moro Paese senza più ven leader e senza 
un vero progetto di futuro 

Se venite in vacanza a Venezia insieme a 
qualche consiglio per evitare le fregature seni 
pre in agguato tra albeighi e bar e commerc i va 
ri portatevi un bel l ibro di Paolo Barbaro Ultime 
isole (Marsi l io) Sono tre racconti e due inter­
mezzi, che guardano alla Venezia d oggi con 
amore e dolore Ult imo fulmineo consiglio per 
1 estate quasi tutti i l ibnni della col lana «Milleli-
re» d i Stampa Alternativa Comodi economici a 
volte splendidi come I Elogio del lupo di Rafael 
Sanchez Ferlosio ad esempio curato da Danilo 
Manera Letto sulla spiaggia tra ridicoli aspi­
ranti lupi d i mare o sulle montagne dove i lupi 
veri sono quasi ovunque perduti 0 un regalo fat 
to a noi stessi 

ROBERTO 
CARIFI 
Consiglierei intanto / enigma della bellezza 
(heltnnel l i ) d iFrancoRel la un saggio che riatti 
va le "cellule orfiche» del pensiero occidentale e 
ipotizza un sapere della differenza e dell alteri 
ta Attraverso le cifre della bellezza e dell enig 
ma il l ibro di Rella traccia un itinerario aftasci 
nante da Platone a Simone Weil da Fraclito a 
Dostoevskij interrogandosi intorno alle possibi 
lità d i un pensiero «in cu i I inesprimibile della 
differenza possa finalmente renuersi visibile-
Per la poesia proporrei Voci del buio (Jaka 
Book) di Roberto Mussapi testo teatrale in versi 
dove le voci di Ene i e Didone di Lancil lotto e 
Ginevra trascorrono dai toni del lamento tragico 
a quell i della pietà e della speranza II l ibro me 
rita soprattutto per 1 andatura quasi sempre alta 
del linguaggio e per la costruzione di uno sce 
nano intenore dove sono a confronto il destino 
e la grazia 

Per restare sul versante caritativo del oensiero 
e della parola è consigliabile la lettura d i Chiari 
del bosco (Feltrinell i) di Maria Zambrano uno 
straordinario viaggio spirituale dove la riflessio­
ne filosofica s alimenta d i una sostanza mistica 
e segreta In questi claros I ant ico stupore dei 
presocratici si associa alla cordialità di un pen 
siero capace di custodire 1 anima più profonda 
delle cose 

ADRIANA 
CAVARERO 
Per me la vacanza significa leggere per il mio 
piacere e il mio piacere è il romanzo Comince 
rò cosi con il piacere garantito di una rilettura 
classica Penuastoned\ Jane Austin nel led iz io 
ne economica Garzanti e Al faro d i Virginia 
Woolf nella nuova traduzione (eltnnelliana di 
Nadia Fusini dalla quale mi aspetto meraviglie 
Rilettura a più breve termine invece per la bellis 
sima Isolino d i Dacia Marami (Rizzoli) tragica 
stona di una fanciulla veronese il cui cadavere 
fu trovato nel f iume pressappoco davanti alle 
mie finestre Per il piacere d i prima lettura non 
riesco invece a trovare la promettentissima l'os 
sessione di Antonia Bvatt perché Einaudi tarda 
a ristamparla nmango perciò in agguato presso 
la mia libreria di fiducia Un l ibro del genere in 
fatti voglio possederlo non averlo in prestito da 
qualche amica più tempestiva negli acquisti 

Ho comunque riservato del tempo al vecchio 
vizio della saggistica piacere forse impuro me 
scolato corri è al dovere del lavoro consueto 
ma non pnvo di godimenti letterari sovente na 
scosti nella fatica del concetto Per questo met 
terò in valigia due volumi della Tartaruga II pn 
moe Verso il tuono delle origini una ricerca a 
più mani sul tema dell esperienza del corpo 
femmini le fra immagini e parola L altro è un li­
bro che malauguratamente sfuggi ne l l84 alla 
mia proverbiale pignzia cosicché mi sono pre 
cipitata a comprarne la recente e lodevole ri 
stampa si tratta di Da una stanza ali altra ritratti 
d i grandi scrittrici affidati alla mirabile scrittura 
d i Grazia Livi Né mi voglio negare I incredibile 
stroncatura (atta dalla ventenne Ingeborg Bach 
mann a Martin Heidegger di cui ho già pregu 
stato qualche pagina con filosofico diletto (tja 
ricezione critica della filosofia esistenziale di 
Martin Heidegger è il fedele ma indigesto titolo 
per i t ipi di Guida) Poiché cedo ali insindacabi­
le tendenza del m io piacere leggo solo donne 

MAURIZIO 
CUCCHI 
Tra i romanzi migliori che ho letto in questi ulti 
mi tempi nentra senza dubb io Requiem (Feltri 
nellO scritto direttamente in portoghese da An 
tomo ì abucchi e tradotto da Sergio Vecchio Lo 
e per quella particolarissima tensione del narra­
re che unita alla ben nota consistenza letteraria 
del l autore ampli f ica la possibilità di partecipa 
zione emotiva e fa di Requiem un romanzo da 
leggersi tutto d un fiato C è poi un altro autore 
che io considero uno dei migliori degli ult imi 
decenni è Vincenzo Consolo di cui consiglio 
vivamente Nottetempo casa per casa (Monda 
don) per I intensità diversificata del linguaggio 
a volte elaborato e a volte l impido e netto per la 
obustezza morale e I efficacia delle scene e 

delle situazioni per la forza della scnttura e per 
la sua analogia con il tes'o poetico 

E a proposito anche se la superficialità e la 
dedizione ali effimero dei mezzi d i informazio 
ne la rendono troppo spesso invisibile ai lettori 
la produzione poetica è sempre prolifica e spes 
so foriera d i novità sorprendenti Senza ulteriori 

comment i dunque aggiungo qualche titolo di 
raccolte di risalto evidenti Dallo sti-sso luogo d\ 
Giampiero Neri (Col iseum) IM rrizi di ttptolo 
Hia di Valerio M ìgrelli (Mondador i ) Dialogo 
diI poeta ( dil messaggi ro di Giuseppe Conto 
(Mondador i ) e Nooetenlo il\ I rmanno Kmmm 
pubblicato da I mandi 

REMO 
CESERANI 
A tutti coloro t he li inno le. tto con interesse Pie 
Booti ofj di Harolcl Bloom e David Rosenberg 
possibilnu nte ni 11 edizione ongma'e inglese di 
Greve Woidenfcld (essendo stato il testo so 
pr ittutto del lo spk ndido r i l aum i nto bibl ico di 
Rosenberg massacrato impietosamente nella 
traduz onc i ta l ian i dall editore I cona rdo ) e 
che hanno ammirato i brillanti e discutibili gè 
mali e strampalati interventi di commento e in 
t roduziont di Blooni può riuscire forse altre! 
tanto interessante la k ttuia quesiti obbl igato 
r iami nti in inglesi di un altro l ibro sullo stesso 
argomento 7 hi Vota of Jacob On tilt Cornpo 
sttion of Oenesis di Ixslis Brisman (Blooming 
ton Indiana Univi rsitv Press 

Il l ibro esce dagli stessi ambienti universitari 
americani molto bril lanti e molto snobistici di 
quello di l ì loom sia Bloom che Bnsman sono 
infatti professori a Yale ed entrambi sono colle 
gin d i Geoffrcy Hartman che alla Bibbia ha di 
recente dedicato non poche fatiche Ma la tesi 
interpretativa di Bnsman e rispetto a quella d i 
Bloom totalmente rovesciata Mentre per 
Bloom che in parte si appoggia alle tesi della 
critica storico filologica I autore (anzi seeon 
do lui I autrice) d i quella parte del Pentateuco 
che é nota come Documento J e da identificare 
con un [>ersonaggio antico e arcaico una spe 
eie di Omero (o Omercssa) ebraico dotato di 
uno str ìordinario senso originano di immagina 
zione e ironia per Brisni in che ha un gusto Ict 
terario chiaraincnti postmoderno un autore 
cosi ironico e cosi capace di manipolare i testi 
non può che essere venuto per ul t imo Non sa 
rebbero quindi stati i redattori e i sacerdoti della 
tradizione a manipolare censurare tagliare le 
splendide pagine scritte da' primitivo grande 
autore vissuto ali i e orte d i Geroboamo ma sa 
rebbe invece stato un autore tardo una specie 
di Giacobbe ironico e maturo che avrebbe 
messo insieme i document i precedenti mon 
landoli variandoli e soffondendoli di raffinata 
ironia U i tesi di Bnsman 0 altrettanto estremisti 
ca e strampalata di quella «omerica» e «femmi 
nista» di Bloom e tuttavia il suo libro dal punto 
di vista dell esercizio dell intelligenza e della 
concreta analisi letter ina e altrettanto sbagliato 
e altrettanto affascinante 

GIAMPIERO 
COMOLLI 
l ' ropongo un percorso di lettura che si spinga in 
Oriente ma per tornare in Occidente Due testi 
di narrativa e due di saggistica (tutti brevi) Co 
mmciaino con Rrudyard Kipling /. Ennio dei 
maghi ( I hcoria j rev iconto d i un viaggio com 
piuto dallo scrittori nel l ' ) l i Ri t rovindo lostes 
so fascino dt II India in un Egitto a metà fra il 
mondo dolile colonie e quello delle leggende 
Kipling si esalta e finisce cosi per darci una sue 
cinta ma bellissima rappresentazione di se stes 
so e della sua scrittura Anche Esperimento con 
limila di Giorgio Mang inci l i (Adelph i ) ci parla 
di un viaggio Angosciato ed entusiasmato da 
un India t ioppo corporea e troppo sublime 
Manganelli impegn i qui tutte le sue dot i di mi 
rabolante fac itorc di linguaggi tantoché questo 
straordinario racconto può benissimo fungere 
per chi ancora non lo conosca da pr imo «espe 
nmen tocon Manganelli» 

Cosi come costituisce un introduzione a l l o 
pera di Georges Dumézil grande studioso della 
cultura e delle istituzioni indoeuropee 1 intervi 

sta che gli e slata fatta da t n b o n {Un banchetto 
di immortalila Guancia) Qui Dumézil non solo 
racconta la propria vita - persa fra lo studio di 
una tri ntma di lingue e i viaggi in Turchia alla ri 
cerca degli ult imi parlanti utiych - ma ci spiega 
anche in cosa consiste la nostra eredità indoeu 
ropeo cos e che accomuna Indiani e Romani 
Persiani e Scandinavi Pure lo stupendo mito 
dell unicorno risulta comune a Oriente e Occi 
dente f quanto ci spiega Marco Restelli {Ititelo 
dell unicorno Guanda) in un importante sag 
gio che ncostruisec per la prima volta la diffu 
sione di questo mito sorto in Mesopotania e in 
India e poi giunto in Europa e fino in Cina ulte 
riore testimonianza degli occult i legami che c i 
uniscono alla grande affascinante diversità del 
I oriente 

GIANCARLO 
CONSONNI 
Per chi sa scorgere i cretti che la sete di senso 
apre nelle parole e nelle cose Per chi sa che la 
ricchezza non sta in e l òches i peissiede ma nel 
la disponibil i tà a farsi abitare dal mistero Per 
chi si educa a guardare la vita dalla soglia che la 
separa dal Nulla Per chi coltiva I ascolto del si 
li nzio Per costoro I ul t imo libro di Edmond Ja 
bés - // libro dell ospitalità edito da Cortina -
avrà la familiarità del duino segreto E questo 
perche non e solo un libro suiVospitalita ma e 
un libro capace ili ospitalità Come lo è la poe 
sia 

A questo libro perù la parola non basta Mo 
stra infatti il poeta stesso «faccia a faccia con la 
fine della propria scnttura» La cosrr c/ie s; dice 
da su è si I ideale |>oetico enunciato e diretta 
mente praticato ma Jabès si porta oltre sul 
confine dove I mdigebza infinita della parola si 
salda alla sua superfluità rispetto ali ospitalità 
per questa bastano e dicono di più lo sguardo 
e la mano la «muta prossimità» (espressione 
che traggo dalla preziosa nota critica di Antonio 
Prete qui anche eccellente traduttore) Il librici 
no ò insieme leggerissimo e di una densità smi 
surata Come può esserlo la morte serenamente 
accolta un urlo che sa larsi paese una parola 
che riconosce la sua natura di sabbia regno del 
vento e del silenzio «luogo davvero di ogni pre 
senza» 

GIOVANNI 
DE LUNA 
Un bel l ibro un utile lettura che consiglio per 
confrontarsi crit icamente con il c lamore propa 
Bandistico delle celebrazioni colombiane e Ma 
li detta lsal>etla maledetto Colombo (III ebrei gli 
indiani /evangelizzazione comi sterminio d i 
Anna Borioni e Massimo Pieri (Marsi l io) 

Gli indiani dell America scoperta da Cristofo 
ro Colombo erano ebrei appartenevano alle 10 
tribù che diversamente d i quelle d i Beniamino 
e Giuda non erano r tornate dal l esilio babilo­
nese scomparendo nelle tenebre della storia 
Qucst idea bizzarra e grottesca fu sufficiente a 
dare una parvenza di motivazione allo stermi 
ino operato dai conquistadores Nello stesso 
1442 un edito di espulsione allontanava dalla 
Spagna i resti di quella che era stata la più im­
portante comuni tà ebraica del mondo Speri 
mentalo contro gli ebrei il model lo ideologico 
della «conquista» i suoi aspetti militari erano 
stati collaudati nelle guerre contro gli arabi II 2 
gennaio 1492 1 armata cristiana guidata da Ter 
d inando d Aragona e Isabella di Castiglia con 
quistò Granada 1 ult imo territorio islamico della 
penisola iberica l-a Spagna attraverso la felice 
convivenza delle «tre religioni del libro» Mcva 
avuto la possibilità di gettare ampie passerelle 
su tutti i fossati scavati dalla diversità religiosa 
Poteva essere un punto di partenza per I Oeci 
dente Lo fu ma in una direzione completa 
mente diversa In quel 14c)2 nacque un mondo 
che aveva nel suo patr imonio genetico i germi 
dell od io e dei massacri razziali 

ALFONSO M. 
DI NOLA 
Gli Assassini d i Bernard Lewis (Mondador i ) è 
I attenta stona della setta islamica di origine1 

ismailita che imperversò in Sina Iran e Palestina 
fra I XI e il XIV secolo Più che convincere d i su 
perficiali analogie con i movimenti terronslici 
contemporanei questa vicenda interessa per le' 
vivaci memorie di un tempo nel quale la violen­
za religiosamente legittimata emergeva nelle 
crociate cristiane e in molti movimenti islamici 
d i fanatici e d i i l luminati che, come gli Assassini 
sopprimevano gli avversari con il pugnale forse 
dominat i da uno stato d i estasi che era provoca 
to dal l uso dell hascisc (da cui 11 loro nome) 
Sullo sfondo il misterioso personaggio che i 
viaggiatori europei chiamavarono «Vecchio del­
la Montagna» 

DANIELA 
DI SORA 
Un romanzo russo da mettere in val ig ia ' Alme­
no due II pr imo per chi da questa letteratura ò 
già contagiato ne conosce alcuni luoghi e per i 
corsi e se porterà con sé // dono di Vladimir 
Nabokov (Ade lph i ) , ne sarà definitivamente 
avvinto IL gioco d i specchi, dichiarato e nasco 
sto i nmandi le allusioni a personaggi reali e 
letterari sono talmente appassionanti che il pia 
cere di perdersi nel labirinto della straordinaria 
scnttura dell autore ne viene centupl icato In 
una Berlino che è a tratti Pietroburgo si intrec­
c iano mil le fili e mil le vite, e ogni parola allude a 
un altra realtà letteraria e gronda amore e iro­
nia 

Il secondo è un grande classico, per ch i inve­
ce con questa realtà ha una minore dimesti­
chezza Un romanzo appassionante popolato 
da eroine esotiche misteriose o più borghesi, 
ma sempre intensamente romantiche e domi 
nato dalla figura del protagonista, Peconn cini ­
co sprezzante a tratti demoniaco alla cui ani 
ma ci avviciniamo per gradi attraverso i cinque1 

superbi racconti che ne narrano le vicende e gl i ' 
amori fatali Si tratta di Un eroe del nostro tem­
po scntto da Michail Lermontov nel 1840 e n-
proposto recentemente da Garzanti 

ANTONIO 
FAETI 
Un libro da leggere con vari sentimenti che van 
no dalla partecipe passione al gusto per 1 ironia 
geniale alla commozione è Foreste L ombra 
della civiltà di Robert Pogue Hamson pubbl i ­
cato da Garzanti Questo giovane studioso ha 
un modo tutto suo di affrontate grandi argo ì 
menti ( i l lettore sarà colpi to da quanto Harnson 
scrive su Vico su Dante su Leopardi) e il suo l i­
bro si dilata in molte direzioni Un altro l ibrai 
davvero «dilatabile» è Bugie sincere Narratori e 
narrazioni 1970 1990 d i Silvia Albertazzi (Edi 
tori Riuniti) È un raffinato intreccio realizzato 
con molt i «testi» romanzi fi lm canzoni è un | 
percorso sapiente e gradevole ricco d i moltel 
sorprese fra i sogni collettivi di un ventennio | 

/ bambini non volano d i Manna Mizzau' 
( Bompiani) é forse uno dei più convincenti libri ' 
eli «fine millennio» per la sua particolarissima1 

capacità d i raccogliere indizi segreti entro i 
comportament i i col loqui le parvenze della no­
stra vita In Trama d infanzia d i Chnsta Wolf j 
( E / O ) e ò un estate in cui la narratrice toma a ' 
vedere i luoghi in cui fu bambina, negli anni di 
Hitler E con la bambina di allora dialoga in un 
ampio e serrato discorso sui temi della quotidia 
nità della Stona del passato e del presente An­
che Donatella /Miotto con Un chilo di piume un 
chilo di piombo (Einaudi) ritorna nella Trieste 
della guerra dove fu ragazzina e racconta con | 
quella sua lingua beffarda elegante e sempre' 
coinvolgente 

GIOVANNI 
FALASCHI 
Non mi piace consigliare la lettura d i libri lo 
faccio solo con gli studenti E poi quest anno so­
no stato oberato d i lavoro e non ho letto nulla 
di interessante al di fuori di testi strettamente 
professionali, Perciò posso dire c iò che intendo 
fare io aggiornarmi nei due campi che mi inte 
ressano di più la mafia e la fisica (naturalmen 
te attraverso testi divulgativi) 

Sulla mafia per la verità sto già leggendo il li 
bro del giornalista dell Unità Saverio Ixxiato 
Potenti (Garzanti) che è interessante e mol to 
mi aspetto dagli altri due che sono fortunata 
mente diventati best seller quel lo d i Giovanni 
Falcone Cose di Cosa Nostra (Rizzoli) e I Inter 
vista al pentito Calderone di Pino Arlacchi un 
sociologo e giornalista che io amo molto per 
che seno e lucido Gli uomini del disonore 
(Mondador i ) 

Di fisica (anzi astrofisica) ho sfogliato in li 
brena Jean-Pierre Lummet / buchi neri (Marco 
Nardi) e mi sembra una gran cosa capace di 
destare la cunosità per un mondo a dir poco 
vertiginoso ( i l lettore faccia come me salti le 
formule) 

Infine > giornali ai quali in estate si può dedi­
care più tempo 

GIAN CARLO 
FERRETTI 
Un suggerimento da lettore a lettore Cornell 
Woolnch amencano d i New York scrittore 
«giallo-nero» e scnttore senza aggettivi d i straor 
dinana potenza nonché ispiratore d i molt i film 
(Hitchcock, La finestra sul cortile) Tra le sue 
opere degli anni Quaranta pubblicate in Italia 
da Mondadori Appuntamenti in nero Quattro 
romanzi, il romanzo La donna fantasma e la 
raccolta di racconti La luce alla finestra 

Il romanzo e il racconto di Woolnch hanno 
per lo più 1 impianto del «giallo» classico delitto 
colpevole apparente, e scioglimento finale con 
la scoperta del vero colpevole e d i s v e l a m e l o d i 
tutti i misteri II processo narrativo viene protrat­
to con lenta e inesorabile consequenzialità co­
me un incubo angoscioso Punti di forza d i 
Woolnch sono tra 1 altro 1 uso magistrale dei 
dettagli (una cravatta un cappel lo) la logica 
stnngente delle «congetture» e una visualizza 
zione progressiva d i oggetti, fatti personaggi 
(«I obiettivo della mente») 

Talora Woolnch si prende persino il lusso di 
anticipare allusivamente nel titolo il tema del 
capitolo relativo tanta è I autonoma capacità d i 
coinvolgimento della sua narrazione 

GIULIO 
FERRONI 
Pensando ad un estate dai tempi lunghi e distesi 
d i lettura (come accadeva negli anni della mia 
adolescenza) suggerirei di sfuggire ai rumori 
del l attualità editonale nvolgendosi a qualche 
grande «classico» del resto sono sempre più 
convinto che propr io quei «lassici» che hanno 
dato una immagine a più facce del mondo pos­
sono far nscopnre f ino in fondo il senso dell e 
spenenza della lettura e condurci a riconoscere 
attraverso di essa i caratten del nostro stesso 
difficile presente Vorrei perciò dedicare la mia 
estate a tre grandi «classici» stranien moderni 
tre scntton della contraddizione che in diversa 
misura corrodono ogni rassicurante nozione 
della vita della società dei comportament i 
umani , sia per il loro tempo che per il nostro 
tempo 

Leggerei insomma anzi leggerò i Saggi 
(Ade lph i ) d i Michel de Montaigne eccezionale 
ricerca d i una nazionalità aperta capace di son­
dare tutte le contraddizioni della realtà e della 
cultura (qu i e è almeno un dato di immediata 
attualità siamo nell anno del quarto centenario 
della morte del l autore) il Don Chisciotte d i Mi 
guel de Cervantes, il cui vastissimo mondo nar 
rativo si costituisce propno sulla contraddizio­
ne sulla cont inua sospensione delle i l lusioni 
sociali, i Romanzi e racconti di E T A Hoffmann 
(nel la bella e poco circolante edizione dei «Mil­
lenni» d i Einaudi) dove uno scatenato spinto 
fantastico e una romantica aspirazione alla to 
talità si intrecciano ad un umorismo corrosivo 
che smentisce ogni forma assestata e ogni no 
zione costituita dell uomo e della reità (ed è un 
peccato che sia da noi quasi sconosciuto un te­
sto affascinante e sconcertante come Conside­
razioni sulla vita del Gotto Murf) 

ROBERTO 
FERTONANI 
Ormai si pubbl icano a catena saggi sugli argo 
menti p iù differenziati perchè nella minoranza 
che in Italia non si nega al piacere della lettura 
gli Interessi svanano dalla botanica ali astrono­
mia, dalla storia alla psicologia Credo che una 
difficoltà onnopresente nei libri di saggistica sia 
il giusto equihbno fra la serietà della preparazio 
ne scientifica del l autore e le sue capacità divul 
gative Inoltre, ci sono discipline che esigono un 
min imo di duttil ità mentale per essere affrontate 
senza complessi d i infenontà Fra queste los tu 
d io dei popol i antichi antenon ali epoca greco­
romana che ci ha tramandato pregiudizi sulla 
loro valutazione ancora oggi radicati a causa di 
una riempitiva tradizione scolastica 

In questo ambito Jean Bottèro uno dei massi 
m i assinologi francesi ci ha dato un model lo di 
ricostruzione storica non strettamente speciali 
stica della grande civiltà di Assiri e Babilonesi 
con il volume Mcsapolania La scrittura lamen 
lolita e gli dei tradotto da Claudia Matthiae per 
Einaudi Di tutta la vasta materia ha saputo sce 
gliere alcuni temi essenziali come la scrittura le 
istituzioni la religione e il concetto della morte 
Ne risulta un quadro accattivante, del tutto inat­
teso per opere d i questo genere Le pagine ini 
ziali intitolate con humour Apologia di una 
scienza mutile r if lettono i quesiti e i dubbi di un 
Intellettuale costretto ad isolarsi (ma soltanto in 
apparenza perchè il distacco dipende solo da 
lui) da quell i che sono i problemi del l attualità e 
del suo presente 

ALBERTO 
FOLIN 
Non so perchè, ma è d uso considerare come 
cosa ovvia il «libro per le vacanze» una sorta di 
passatempo, qualcosa che funzioni da «scaccia­
pensieri» e nempia, appunto, «spensieratamen­
te», il cosiddetto «tempo libero» una scnttura 
che «di-verta» (nel senso et imologico d i «far 

uscire dalla solila stradj» In realtà quanti 
spunti di riflessione e di inlc-rog v i o n e in questi 
luoghi comuni posti tra virplette1 Un libro del 
genere narrativa d i fiction i giallo reportage o 
romanzo verità presupponi spiagge affollate 
località tunstiche alla moda unghe code ai ca 
selli autostradali o ai "dg l ic t l «ritrovi» (come si 
dice con un altra parola eania di senso,) di so 
cietà 

Ma tutto ciò non ò affatto ov io è solo entrato 
nelle nostre abitudini correnti di uomini prc»d) 
sposti alla tecnica e al lavoro oroduttivo» senza 
il quale ormai non ci sentirenmo più «uomini» 
ripetendo cosi anche nella letura oziosa quel 
bricolage desino ali a costruzion» «utile» e «calco 
lata» delle situazioni umane o di aggiornamen 
to «attuale» sj l le cose del mond i 

Per questo vorrei provocatorumente propor 
re per le «vacanze» qualche Ibro «inattuale» 
che compor t il silenzio e favor i ta non i occu 
pazione del tempo ma una meditazione sul 
tempo un l i t ro insomma che non «di verta 
ma «con verta» al pensiero e al senso del l ibro 
r iportando infne la «vacanza» al suo significato 
onginano più propno quello d'«vuoto» d i «pn 
vazione del tempo» Non era questo del resto 
I olium cosi ricco d i senso t ipicodegl i ant ich i ' 

Due libri mi /engcno in mente qui ed ora d i 
Edmond Jabès La memoria e la mano per cura 
di Donatella Bujt t i (Hondadon contiene an 
che la nedizioncdi Racconto netta traduzione di 
Anna Panicali) » d i Andrea Emo Le voci delle 
Muse per cura diMasamo Dona e Romano Ga 
sparotti con prefazione di Massimo Cacciari 
(Marsi l io) i 

Due libri insonnia li poesia e di pensiero 
sul senso ul t imo del T<mpo della memoria e 
del l ibro Cosi tante per I t i um 

FABIO 
GAMBARO 
Per I estate vorrei consigliai; un libro che per i 
suoi caratteri forse è poco felneare sebbene si 
occupi di una delle più tipiQe attività vacanzie 
re il viaggio Si tratta dell -. '"sanante saggio di 
Enc J U>ed La mente del laggiatori ( i l Muli 
no) il cui sottotilolc recita «!all odissea al turi 
smo globale» 

L autore r icostruìndo la mappa variegata 
delle pratiche e concezioni dviaggio che si so 
no sue cedute' nell i lustra stoi.i si propone di 
mostrare «la maniera in e ui il laggio ha agito -
e continua ad agire come u à lorza che tra 
sforma le personalità individuai le mentalità i 
rapporti sociali» Dir lopuò serrarare una bana 
lità ma il risultato del Ibro è uiviuggio sorpren 
dente e ricco di scopeto Un libo per tutti co lo 
ro che una volta o I alfa SI soni trovati in qual 
che parte del mondo e ,i sono dimandati come 
BrucoChatwm «Che ci t iccioquf» 

ENRICO 
GANNÌ 
Tre romanzi e un libro d i nemoric 

re contadini che vannea ballar' (Bollati Bo 
r inghien) dell amencanoR Powers prende lo 
spunto da una fotografia d Augjst Sander scat 
tata nel 1914 a pochi mesda lb scoppio della 
pr ima guerra Al le vicendedei re contadini eu 
ropei si ricollegano perv ie iuas misteriose due 
storie dell America contemvorane i I esito è un 
affascinante percorso lungoil nostro j cco lo 

La parete e Un cielo vtza fine (entrambi 
E/O) d iMar len Haushofet rei p i rno pubblica 
to in Italia nel 1989 una pirele trasparente isola 
improvvisamente la protdgonisU dal resto del 
mondo Rimasta sola co i i lcuu animali la 
donna è costretta a norganzzarela propna esi 
stenza in funzione della soitudint un esistenza 
tu'ta determinata dal prestnle cai quot idiano 
con e contro una natura cae stritola chiunque 
non si adegui ai suoi ritmi ilei secondo il tema 
della solitudine è visto da urfangoazione diver 
sa la protagonista è infatti u ra bambina Meta 
che seguiamo nel suo progres ivo distaccarsi da 
tutto c iò che ama Alla fu e de ronanzo si ren 
derà conto che con i «cari estranei» ossia i geni 
ton in futuro potrà forse ancoia rrìere ma d i e 
da loro sarà separati per semprt 

Infine Servabo ci Luigi Pintoi (Bollati Borm-
ghien) che non varremmo conrrentare solo 
citare «Un libro serve a chi lo se ivc raramente 
a chi lo legge perciò le biblioteche sono piene 
di libri inutil i Nel n io caso questi appunti sono 
soltanto un espedente per riordinare nella (an 
tasia dei cont i eie non tornano nella realtà Li 
ho scritti a una ri"pet* ib i le età come s deduce 
facilmente dal toio F un età nella quae pochi 
resistono alla tenazione di voltar* indi»tro nel 
desiderio d i restitiire alle cose una dur i la che 
di perse non hanio ( ) In verità la T ioa della 
stona gira benissno ali indietro o su se stessa 
come una trottolo Ne concluderò che lelenaci 
passioni i nobil i deali le generose in terponi 
le fatiche e gli errai sono una favola fo l l c 'No di 
certo sono in ogntempo il sale della ten-aeco 
si è stato anche inces t i decenni Ma basta una 
pioggia a salvare a terra e il sale si scioglie in 
acqua» 

SOSSIO 
GIAMETTA 
Porterò con me in acanza Allmill di Friedrich 
Heinrich Jacobi trdotto da Paolo Bernardini 
per la Guerini e Asociati Penso a questo ro 
manzo filosofico daquando da giovane passai 
qualche anno a leggre tutto quel che trovavo di 
Goethe Perchè tra licircostanze aremote del la 
vita di Goethe e è urepisodio di gioventù igno 
rato (non I ho visto Uttato da nessuno) ma im 
portante I amicizia on «Fntz» J K o b i Fu una 
grande amicizia ma hi male Goethe erd nella 
Unbetnedigungszeit (oè nei penodo dell m 
soddisfazione e dovva essere non poco pe 
sante però era tollerate Jacobi non aveva le 
sue vaste aspirazioni na era già in potenza il 
rompiscatole universal che sarebbe poi diven 
tato attaccando Spmnita ( l om ise temb i lmen 
te d i moda ) gli i l luminiti e gli idealisti e att ran 
dosi controattacchi da Shelling e hegel Disce 
polo d i I lamann e a rmad i I lerder so .teneva il 
valore della fede contro inichil ismo ( lo inventò 
lui) della ragione Ma il nichilismo» era anche 
la grandezza e Goethe on era d accordo Si 
ruppero e il litigio cont ino sordamente per tut 
ta la vita Ben presto comnque Goethe ebbe il 
successo che si sa Jacobi ìmase nel suo ango 
lo Ma si vendicò cancatumdo I amico in Ali 
will chevuolu i revog l io tu t> 

Su quest opera celebre asuo tempo è sceso 
il silenzio Per molt i anni hoiensato di tradurla 
offrendola anche a qualcheiditore finché I ho 
vista tradotta nel dicembre sorso Sul l ibro da 
allora ho visto solo un trafiltto E cosi che la 
stampa ignora le opere veranente importanti 
per dedicarsi alle ult ime scipitzze ed escogita 
zioni letterarie 

* • 


